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Il procuratore di Caltanissetta è amico personale di Francesco  Maiolini, indagato per
riciclaggio. "Del caso si è occupato in esclusiva  il procuratore aggiunto Domenico Gozzo,
unitamente a due sostituti". La  palla passa al procuratore di Catania, Giovanni Salvi
  
  Il procuratore di Caltanissetta, Sergio Lari (nella foto, ndr), ha deciso di astenersi sul caso
della fuga di notizie dalla Procura di Palermo, in cui è coinvolto il capo dell'ufficio,
Francesco Messineo.
"Per fare chiarezza sul mio ruolo nella vicenda sulla presunta fuga di notizie riservate che
avrebbero favorito l'ex direttore generale di Banca Nuova, 
Francesco Maiolini,
voglio precisare - spiega Lari - che del caso si è occupato in esclusiva il procuratore aggiunto 
Domenico Gozzo, 
unitamente a due sostituti".
  Lari è amico personale di Maiolini, indagato per un caso di presunto riciclaggio che sarebbe
avvenuto quando era direttore generale di Banca Nuova. Di alcuni dettagli dell'inchiesta Maiolini
sarebbe venuto a conoscenza attraverso una telefonata con il procuratore Messineo, ragione
per la quale quest'ultimo è adesso indagato per fuga di notizie.
  "Da parte mia - aggiunge Lari - ho presentato istanza di astensione che è stata accolta dal
procuratore generale di Caltanissetta. Gli atti relativi - aggiunge Lari - sono stati trasmessi per
relativa competenza, pertanto l'esecuzione di tutti gli adempimenti propri al direttore dell'ufficio,
direttamente o indirettamente connessi alla trattazione del procedimento in questione, saranno
espletati dal procuratore della Repubblica di Catania, Giovanni Salvi".
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